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La rassegna veneziana sull'Architettura apre dal 22 maggio al 21 novembre ai Giardini, all'Arsenale e a Forte Marghera
Il curatore Sarkis: «Il titolo "How will we live together?" sembra ironico», 11 presidente Cicutto: «Dialogo tra discipline»

Biennale, la ripartenza
si farà con tutte le arti

L'EVENTO

S
arà aperta al pubblico, ai
Giardini, all'Arsenale e a
Forte Marghera, la 17esima
Biennale di Architettura
dal titolo How will we live
together? (Come vivremo in-

sieme?) a cura di Hashim Sarkis,
57 anni, libanese, professore e de-
cano al Massachusetts Institute
of Technology. Un annuncio che
emoziona: la Mo-
stra in program-
ma a Venezia dal
22 maggio al 21
novembre, po-
trebbe essere la
prima, importan-
te, per numeri e
per durata, mani-
festazione in pre-
senza in Italia.
Un ritorno dal vi-
vo, seppur con le
restrizioni an-
ti-contagio, con
una rassegna in-
ternazionale (112
partecipanti pro-
venienti da 46
Paesi) che ha per
titolo un interrogativo su come

IN ESPOSIZIONE OPERE
DI 112 PARTECIPANTI DA
46 PAESI: PROTAGONISTI
AFRICA, SUDAMERICA
E ASIA, UOMINI E DONNE
IN UGUALE NUMERO

CINQUE LE AREE
TEMATICHE. AL VIA
UNA COLLABORAZIONE
CON LA DANZA, DIRETTA
DA MCGREGOR
SU SPAZIO E CORPO

sarà la vita delle persone nel
mondo.

IL TEMA
«Il tema esisteva già ed è stato
premonitore, visto quello che è
successo», spiega il presidente
Roberto Cicutto, «ma è nel dna
della Biennale rappresentare il
mondo contemporaneo. I curato-
ri non si pongono come scopo
principale quello di metter in mo-
stra opere o progetti. Ma, sem-
mai, quello di porre interrogativi
per capire cosa sarà».
Già l'anno scorso con il festival

di Cinema e poi con Teatro, Dan-
za e Musica, e la Mostra ai Giardi-
ni sugli archivi Le muse inquiete,
la Biennale è riuscita a mantene-
re l'impegno con il suo pubblico.
Poi, nuove chiusure autunnali e
ora la rinascita. «Ripartirà Archi-
tettura», aggiunge Cicutto, «ma
anche Danza, Teatro, Musica, e
poi Cinema. E il dialogo tra le di-
scipline sarà sempre più intenso.
Quest'anno la Danza si contami-
nerà con Architettura, ed è su
questa impostazione che costrui-
sco il mio cammino. Non saran-
no certo mostre in cui tutti fanno
tutto, l'interazione, però, sarà co-
stante. I curatori decideranno co-

me realizzarla. Ma io continuo a
ripetere, parlatevi».

All'Arsenale, si "parleranno"
le installazioni e i danzatori-co-
reografi di Biennale College, sot-
to la guida del direttore Wayne
McGregor e «daranno vita a
frammenti coreografici, sollecita-
ti da segni e materiali di Architet-
tura. Spazio e corpo, coinvolti in
un'unica riflessione», aggiunge
Sarkis che ha proposto un Leone
d'oro speciale a Lina Bo Bardi.
Perché, spiega, «è l'architetto che
meglio di ogni altro rappresenta
il nostro tema. Ha creato visioni
collettive».
Dal dialogo tra discipline e cul-

ture diverse nasce un'esposizio-
ne con una maggiore rappresen-
tanza da Africa, America Latina
e Asia e con uguale numero di uo-
mini e donne. Cinque le aree te-
matiche, tre allestite all'Arsenale
e due al Padiglione Centrale:
Among Diverse Beings, As New
Households, As Emerging Com-
munities, Across Borders eAs One
Planet.

IL MANIFESTO
Nel titolo, il manifesto di ciò che
vuole raccontare. «La pande-
mia», continua Sarkis, «ha reso

"Casa Gringo", Cardia Design per la sezione Across Borders

la domanda posta da questa Bien-
nale ancora più rilevante, seppu-
re in qualche modo ironica, visto
l'isolamento imposto». Può esse-
re una coincidenza. Tuttavia, ag-
giunge «sono proprio le ragioni
che ci hanno portato a porre que-
sto interrogativo, la crisi climati-
ca, i massicci spostamenti di po-
polazione, le instabilità politiche
e le crescenti disuguaglianze, a
condurci verso questa pande-
mia».
In programma, anche una se-

rie di partecipazioni fuori con-
corso, incontri, un focus del Vic-
toria and Albert Museum sulle
moschee londinesi e il progetto
How will we play together? dedi-
cato al gioco e allestito a Forte
Marghera. 17 gli eventi collaterali
e 63 le partecipazioni nazionali
dei Padiglioni, con 4 paesi pre-
senti per la prima volta: Grenada,
Iraq, Uzbekistan e Repubblica
dell'Azerbaijan. Il Padiglione Ita-
lia alle Tese, promosso dal mini-
stero della Cultura è a cura di Me-
lis. «Il mio predecessore Barat-
ta», conclude Cicutto, « diceva
che la Mostra deve stimolare il
desiderio di Architettura. Io ag-
giungo la necessità».
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Alcune delle
opere e dei
progetti in
mostra a
Venezia
dal 22
maggio alla
Biennale di
Architettura
curata da
Sarkis, aperta
al pubblico
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